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«check tip» della «Sapienza» 
Nuovi laboratori, 

dipartimenti 
e i mille 

mali di sempre 
Giurisprudenza sempre più intasata, Magi
stero frantumata, Architettura senza spazi 

Ancora qualche giorno e la 
grande macchina dell'Univer
sità si metterà in moto: mi
gliaia e migliaia di giovani stu
denti si riverseranno nelle au
le delle diverse facoltà per se
guire le lezioni, partecipare al
le esercitazioni, discutere nei 
seminari. Negli anni passati 
gli iscritti all'Università «La 
Sapienza» hanno sfiorato le 
150.000 unità, un caso di gi
gantismo sconosciuto in tutto 
il resto dell'Europa. Per que
st'anno le indicazioni non sono 
ancora molto chiare: finora gli 
Iscritti SAWffttegÈprtr^umèn; 

»«J ma q^JSjr^^^$ù6T'a'lre'1in, 

granché: può anche darsi che 
gli studenti abbiano imparato 
a non iscriversi in massa negli 
ultimi giorni. Qualcuno po
trebbe chiedersi in che modo 
la Città universitaria riuscirà 
ad accogliere cosi tanti studen
ti. In realtà quelli che fre
quentano regolarmente le le
zioni sono molti di meno e va
riano a seconda delle facoltà. 
«Per fortuna!», si sente spesso 
ripetere negli ambienti acca
demici; se non fosse cosi l'uni
versità scoppierebbe. 

Con quale volto «La Sapien
za» si presenterà quest'anno ai 
suoi studenti? Andrà meglio o 

peggio che in passato? Una ri
sposta unica e indifferenziata 
non è possibile. In generale si 
può dire che in questi ultimi 
anni si è fatto uno sforzo per 
rinnovare ed adeguare le 
strutture: i vecchi is'ituti sono 
stati in buona parte sciolti e al 
loro posto sono arrivati i di
partimenti, più capaci di inte
grare campi di studio affini. 
Nonostante i pesanti tagli ai fi
nanziamenti per la ricerca e 1* 
edilizia universitaria nuove 
sedi sono state costruite o ac
quistate, laboratori di speri
mentazione moderni ed effi
cienti sono stati attrezzati. Ma 
questo non vuol dire che va 
tutto bene. Vediamo perché, 
facoltà per facoltà. 

Giurisprudenza — Megafa
coltà con più di 23 000 iscritti. 
con previsioni di ulteriore au
mento degli studenti, dovrà 
convivere anche quest'anno 
con i problemi di sempre. La 
vecchia sede attaccata al retto
rato è assolutamente insuffi
ciente. Difficoltà ci sono per 
l'organizzazione delle eserci
tazioni e delle altre attività 
collaterali. Le cose non vanno 
meglio per quanto riguarda le 
biblioteche: c'è un'unica sala 
di lettura che viene però usata 

per fare gli esami, le altre bi
blioteche sono già da ora so
vraffollate. Anche i docenti 
hanno di che lamentarsi: so
prattutto negli istituti più 
grossi (Diritto pubbico e priva
to) non ci sono stanze per tutti. 
Accade cosi che in facoltà i do
centi si trovano raramente 
(magari anche per altri motivi 
visto che solo il 40% ha scelto il 
tempo pieno). 

Medicina — I suoi problemi 
sono ormai noti a tutti: l'esplo
sione del numero degli iscritti 
in questi ultimi dieci anni ha 
completamente sconvolto tut
ta l'organizzazione degli studi: 
gli istituti sono frantumati, un 
po' al policlinico, un po' nella 
città universitaria, altri di
spersi in facoltà diverse. A 
parte il sovraffollamento nei 
primi anni, c'è una difficoltà 
forse più grave: il tempo trop
po breve che i futuri medici 
passano nei laboratori e nelle 
corsie degli ospedali a fare il 
lavoro pratico. I posti al poli
clinico sono pochi, il più delle 
volte il tirocinio pre-laurea 
viene fatto in altri ospedali, 
non sempre con la severità do
vuta. Insomma da Roma esco
no troppi medici con una pre
parazione il più delle volte 
formata solo sui libri. 

Economia — Qui sembra 
che nessuno abbia niente di 
cui lamentarsi. La facoltà ha 
una sede nuova, inaugurata 
nel 1970, capace di accogliere 
il sempre crescente numero di 
iscritti in aule larghe che spes
so vengono prestate anche ad 
altre discipline. Gli studenti 
vengono divisi al primo anno 
in quattro «canali» ed hanno la 
possibilità di seguire tutte le 
lezioni in una stessa aula senza 
spostamenti. L'anno passato, 
per carenza di personale, la bi
blioteca funzionava spesso a 
tempo ridotto ma per quest* 
anno farà di nuovo orario 
completo. Ci sono laboratori 
scientifici e tecnici e un labo
ratorio linguistico che è aperto 
dalle 8 alle 20. Entro l'anno 
sarà possibile conoscere più a 
fondo anche le nuove tecnolo
gie elettroniche per mezzo 

dell'installazione di 20 termi
nali. Per chi vuole rimanere 
tutto il giorno in facoltà c'è 
una comoda sala di lettura e la 
mensa proprio sotto l'edificio 
(con una fila spesso proibiti
va). 

Magistero — Una facoltà 
per «buoni camminatori»: cin
que corsi di laurea (Materie 
letterarie, pedagogia, lingue, 
psicologia, sociologia) frantu
mati in cinque sedi diverse e 
oltretutto precarie perché non 
di proprietà dell'Università. 
Sul corso di lingue che si svol
ge a via Magenta pende addi
rittura il pericolo di uno sfrat
to ed egualmente transitoria è 
la sistemazione di psicologia in 
via Castro Pretorio Nella aule 
spesso non ci si entra, molti i 
libri in dotazione ma non si sa 
dove sistemare la biblioteca 
perché i locali non si trovano. 
Quattro i laboratori, quasi ul
timato il processo di diparti-
mentalizzazione, pochi i do
centi (1 ogni 40 studenti di 
fronte ad una media d'ateneo 
di 1 su 26). 

Lettere e filosofia — Il con
tinuo calo degli iscritti sta aiu
tando questa facoltà a supera
re i suoi problemi di strutture. 
La vera e propria svolta c'è 
stata però tre anni fa con il tra
sferimento di Filosofia e di 
una parte di Lingue nella nuo
va sede di Villa Mirafiori. 
Qualche disagio lo debbono 
soffrire gli studenti di inglese: 
la biblioteca ancora non fun
ziona (forse quest'anno riapri
rà la distribuzione), i laborato
ri linguistici sono accessibili 
solo agli studenti di I e II anno. 
i corsi sono troppo affollati per 
essere efficaci. Caos anche per 
la prenotazione all'esame ora
le di inglese. Da novembre, 
comunque, avranno a disposi
zione anche una sala audiovi
sivi. Da qualche settimana 
funziona a pieno ritmo la bi
blioteca di filosofia. 

Architettura — Tre sedi di
verse (Valle Giulia, Fontanel
la Borghese e via Cassia) e un 
metro quadrato e mezzo cia
scuno per i 10.000 e più stu
denti. Per una facoltà dove lo 

spazio per disegnare è essen
ziale, è una vera tragedia. Una 
buona biblioteca centrale che 
funziona in questo periodo in 
modo ridotto per lavori di am
pliamento e ristrutturazione. 
Quasi completa la dipartimen-
talizzazione. 

Ingegneria — Dieci corsi di 
laurea e ben 370 insegnamenti 
fanno di questa facoltà un la
birinto in cui è difficile orien
tarsi. Diverse le sedi (il trien
nio a San Pietro in Vincoli, il 
biennio nella città universita
ria; ma ci sono anche altre sedi 
in via Scarpa, via Tiburtina 
ecc..) con grossi problemi di 
spazio. La frequenza ai labora
tori (misura, elettronica ecc..) 
non è obbligatoria perché se lo 
fosse non si capirebbe come 
far entrare tutti gli studenti. 
C'è un centro di calcolo molto 
affollato che funziona tutto il 
giorno e frequenti sono i rap
porti con il mondo del lavoro. 
Un po' meglio funzionano le 
strutture di ricerca per quei 
docenti (circa il 65%) che han
no scelto il tempo pieno. 

Scienze matematiche, fisi
che e naturali — Qui sono sta
ti fatti gli esperimenti più in
teressanti di rinnovamento 
dell'università, ma nello stes
so tempo vengono avvertiti in 
modo più acuto i problemi de
rivanti dalla mancanza di fon
di per la ricerca scientifica. 
Manca il personale per le bi
blioteche (quella di Antropo
logia è senza bibliotecario e 
nel museo della Fisica non c'è 
nemmeno un addetto); a chi
mica ci saranno problemi per
sino per organizzare cose es
senziali come le esercitazioni 
di lavoratorio. «Completamen
te inadeguate» vengono defi
nite le strutture di Scienze bio
logiche. In forse sono anche i 
corsi serali per gli studenti la
boratori. 

Farmacia — Un po' meglio 
vanno le cose in questa facoltà 
dove a giorni sarà inaugurato 
un nuovo istituto per le eserci
tazioni. «Un vero e proprio 
dramma», invece, l'assenza di 
bidelli. 

Luciano Fontana 

L'obiettivo era un nipote di Susanna Agnelli? 

Rapito per venti minuti 
«Ci siamo sbagliati...» 

Gianluca Tirone Chiaromonte prelevato sotto casa a Villa Glori e rilasciato in piazza 
Indipendenza - Ipotesi e parziali rettifìche dei carabinieri sulle intenzioni dei banditi 

Un sequestro stranissimo, 
«anomalo». Per una ventina 
di minuti Ieri mattina un ra
gazzo di quattordici anni è 
rimasto In mano al banditi. 
Poi è stato rilasciato nel pie
no centro di Roma. «CI siamo 
sbagliati», gli hanno detto. 
Sullo sfondo di questo episo
dio, un'ipotesi avanzata e poi 
parzialmente smentita dal 
carabinieri: «Riteniamo che 
11 vero obiettivo fosse un ni
pote di Susanna Agnelli», ha 
comunicato 11 reparto opera
tivo al giornalisti. Ma più 
tardi la sezione antlsequestrl 
dell'Arma ha aggiunto che le 
Indagini sono aperte «a tutte 
le possibilità». 

Protagonisti diretti ed In
diretti del «giallo», due giova
ni coetanei, quattordicenni, 
che vivono entrambi In un 
complesso residenziale in via 
Giacinta Pezzana, zona Villa 
Glori. Il rapito si chiama 
Gianluca Tirone Chiaro-
monte, 11 presunto obiettivo 
sarebbe invece Pietro Ser-
monti, figlio di Sam mari ta
na Rattazzl e di Vittorio Ser-
monti, scrittore, ex giornali
sta dell'«Unltà». Sua nonna è 
Susanna Agnelli, esponente 
repubblicana, sorella del 

presidente della FIAT. Ecco 
la storia di questo breve se
questro. Intorno alle 8,15 11 
giovane Gianluca Tirone e-
sce di casa per recarsi al liceo 
Azzarlta, dove frequenta 11 
quarto ginnasio. Tre Indivi
dui lo bloccano alle spalle, e 
lo trascinano tenendogli tap
pata la bocca fino all'auto. Il 
ragazzo non riesce a vedere 
nemmeno la marca della 
vettura. Gli spingono la testa 
sotto al sedile posteriore, 
senza dire una parola. Poi 
uno di loro gli sfila 11 porta

fogli e tira fuori 11 documen
to: «Ma non è lui!», esclama 
In romanesco stretto. 

Fatti altri centro metri, 1* 
auto accosta ad un marcia
piede di piazza Indipenden
za, e Gianluca viene scarica
to senza troppi complimenti. 
«Vattene e non ti voltare. 
Non dire niente a nessuno». 
Dal momento del sequestro, 
sono passati poco più di ven
ti minuti. Il ragazzo telefona 
al genitori che lo vanno a 

firendere, per accompagnar-
o nella caserma del carabi-

Processo a 9 brigatisti a Cassino 
Questa mattina davanti al Tribunale di Cassino inizia il pro

cesso contro nove brigatisti accusati di un omicidio e di numerosi 
altri reati compiuti nella provincia di Fresinone tra il 1976 e il 
1980. Tra di essi compaiono tre nomi importanti dell'eversione: 
Nicola Valentino, Maria Rosaria Biondi e Paolo Ceriani Sebre-
gondi, già condannati all'ergastolo per la strage di Patrica. 

I nomi degli altri imputati sono: Alberto Armellino, Giancarlo 
Rossi, Giuseppe Ingrati, Mario Guerra, Giuseppe Cerra, Paola 
De Luca. Quest'ultima e Paolo Ceriani Sebregondi sono ancora 
latitanti. Per tutti c'è l'accusa di insurrezione armata contro i 
poteri dello Stato; Arnellino, Rossi, Cerra, De Paola e Sebregon
di sono considerati gli esecutori dell'omicidio di Carmine De 
Rosa, capo del servizio di sorveglianza della Fiat di Cassino, e del 
ferimento del guardiano Giuseppe Porta, il 4 gennaio del 1978. 

nlerl del Parloll. Qui comin
cia un primo sommarlo In
terrogatorio, e gli Investiga
tori gli domandano se per ca
so conosce Pietro Sermontl. 
Gianluca conferma di essere 
amico del suo coetaneo, e di 
aver giocato a pallone con lui 
nella società S. Basilio Lazio. 

A questo punto le Indagini 
passano alla sezione antlse
questrl del reparto operativo, 
e solo a tarda sera viene data 
notizia alla stampa, con 11 
particolare del fallito obietti
vo. Dettagliatamente viene 
ricostruito 11 tragitto, ma 
nessun testimone ha assisti
to né al prelevamento, né al
l'abbandono dell'ostaggio 
nella centralissima piazza 
Indipendenza. Proprio la di
namica del sequestro, l'ora
rlo Insolito della mattina, e 
la mancata fuga verso la pe
riferia della capitale hanno 
Insospettito gli inquirenti. 
«E* strano — sostengono gli 
ufficiali del carabinieri — 
che i rapitori siano sempre 
rimasti nel centro della città. 
Se davvero dovevano rapirlo, 
l'avrebbero portato fuori, e 
di giorno c'è sempre la possi
bilità di Incappare in qual
che posto di blocco». 

Incontro su «Archeo
logia industriale» 

«Quale territorio - Aspetti e 
problemi della provincia di Ro
ma». Cinque giornate dedicate 
all'ambiente inizieranno oggi, 
promosse dall'assessorato alla 
sanità e ambiente della Provin
cia di Roma, alla Sala Borromi-
ni. Alle ore 17. incontro sull'ar
cheologia industriale con la 
Eartecipazione di Giorgio Neb-

ia, Fulvio Torreti, Paolo Piga, 
Riccardo Rinaldi, Giuseppe 
Tassi. 

Precisazione 
In data 14 e 20 giugno 1981 

abbiamo pubblicato due artico
li a firma m.m. (Marina More
sca) intitolati «Bilanci truccati, 
dolcetti e orfanelli» e «Tangenti 
DC sulle commesse della 
Coop». Diamo atto che i soci 
della Cooperativa «Casa lieta» 
che avevano sporto la denuncia 
per gli episodi a cui i due artico
li si riferivano hanno receduto 
dalla costituzione di parte civi
le e che il giudice istruttore ha 
pronunciato sentenza in data 8 
aprile 1983 con la quale ha di
chiarato che i fatti di cui si par
la in detti articoli e per i quali il 
sig. Emilio Francesco Talco, 
nella sua qualità di Presidente 
della «Coop Cesa Lieta» e del 
«Consorzio Cenasca CisI» aveva 
sporto querela per diffamazio
ne, non sussistono. 

1 COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 
PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.04.01 
ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 0774/40.77.742 
(ingresso cementeria) 

PERMUTIAMO 
TOP AI PREZZI 

con solo il 10% di anticipo e saldo 
in 48 rate anche senza cambiali, la vostra 
auto con qualunque modello della. 
Gamma Renault 1984. 

SUPERVALUTIAMO 
Uno alla consegna del modello 
Renault 1984 che avete scelto. 

la vostra auto, di qualunque marca 
e di qualunque modello, e vi offriamo una 
quotazione promozionale, per l'acquisto 
di una Renault nuova fiammante. 

E'un'esclusiva dell' Organizzazione Renault 
di Roma e Lazio. 


